
       

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio 

ORDINE DEL GIORNO SULLA SITUAZIONE AD UN ANNO DI ENTRATA IN VIGORE DEL 

DECRETO CAIVANO 

Premesso che:

• in data 15 Settembre 2023 è stato adottato dal governo il cosiddetto Decreto “Caivano”,  legge 13 

novembre 2023, n. 159, con cui si è disposta la “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al 

disagio giovanile,  alla  povertà educativa e  alla  criminalità  minorile,  nonché per la 

sicurezza dei minori in ambito digitale”.

Preso atto che:

• in data 2 Ottobre 2024, l’associazione Antigone, che si occupa della tutela dei diritti e delle garanzie 

nel sistema penale e penitenziario, ha pubblicato un dossier sull’emergenza negli Istituti Penali per 

Minorenni a un anno dal decreto Caivano;

Considerato che:

• A ottobre 2022, momento in cui si insediava l’attuale Governo, le carceri minorili ospitavano 392 

persone. Al 15 settembre 2024 erano 569 i ragazzi e le ragazze detenuti negli Istituti Penali per 

Minorenni (IPM) italiani. Numeri così alti non si erano mai registrati prima e ciò che si evidenzia è 

che in ventidue mesi i giovani detenuti sono cresciuti del 48%;

• Negli undici mesi tra ottobre 2022 e settembre 2023, le presenze negli IPM sono aumentate di 59 

unità. Dal momento dell'entrata in vigore del Decreto Caivano, l’aumento in undici mesi è stato di 

129 unità, ovvero più del doppio;

• La  crescita  delle  presenze  negli  IPM  è  principalmente  dovuta  al  numero  di  ingressi  registrati  

dall’inizio dell’anno: al 15 settembre 2024, se ne contano 889, rispetto ai 764 dello stesso periodo del 

2023, con una crescita annuale del 16,4%;

• Negli  ultimi  quindici  anni,  la  criminalità  minorile  ha  mostrato  un  andamento  ondivago,  senza 

particolari picchi. Si evidenzia che nel 2023 si è registrata una diminuzione del 4,15% nel numero di 

segnalazioni di minori denunciati o arrestati rispetto all’anno precedente;

• Per  la  prima  volta  anche  le  carceri  minorili  sono  alle  prese  con  il  sovraffollamento. 

Complessivamente, i posti in IPM sono 516. A fronte delle 569 presenze di metà settembre, il tasso 

di affollamento medio è dunque pari al 110%. Questa situazione è diffusa in tutto il Paese: dei 17 IPM 

presenti sul territorio, ben 12 ospitano più persone di quelle che dovrebbero;



• ll DL Caivano ha reso più facile il trasferimento dei ragazzi che hanno compiuto la maggiore età a un 

carcere per adulti, misura spesso applicata per problemi di sovraffollamento o per gestire situazioni  

problematiche, ma che va a interrompere un percorso educativo risalente e rende più difficile la 

reintegrazione sociale del giovane. Tra i motivi di uscita dagli IPM, nel 2024 sono infatti aumentati,  

sia in termini assoluti che percentuali, i trasferimenti a strutture per adulti. Questi sono stati 123,  

ovvero il 15,5% sul totale delle uscite. Erano stati 88 nel 2023 (il 12,7% delle uscite) e 58 nel 2022 (il  

9,2% delle uscite);

• A metà settembre, tra i 569 ragazzi e ragazze detenuti 195 hanno una condanna definitiva (il 34,3%). 

Nel 2023, nello stesso lasso di tempo, erano stati 159, una differenza poco significativa. Assai più  

rilevante è invece la differenza tra gli ingressi avvenuti per una custodia cautelare: 712 tra gennaio e  

settembre 2024, contro i 605 tra gennaio e settembre 2023. La crescita degli ingressi negli ultimi 12  

mesi è fatta, dunque, quasi interamente di ragazze e ragazzi in misura cautelare;

• Sono aumentate  le  proteste  e  le  tensioni  negli  Istituti  Penali  per  Minorenni  attraverso  le  quali 

vengono  denunciati  problemi,  criticità,  malessere  che  dovrebbero  essere  presi  in  carico  dalle 

istituzioni. In risposta, sono stati introdotti interventi che producono nuove norme penali e nuovi 

reati fino alla criminalizzazione delle forme della protesta anche all'interno del carcere.

Considerato che:

• Il provvedimento d’urgenza denominato Decreto Caivano è indiscutibilmente privo di un progetto 

educativo globale che, anche attraverso la prevenzione, possa migliorare la qualità della vita e del  

lavoro, rafforzare la legalità e investire nella cultura e nella salute;

• I  numeri  estrapolati  dal  dossier  presentato  da  Antigone  dimostrano  l’inefficacia  del  sistema 

repressivo  adottato  dal  Governo,  volto  solamente  a  un  generico  inasprimento  delle  pene  con 

conseguenze allarmanti per l’intero sistema carcerario;

Tutto quanto sopra premesso e considerato, il Consiglio Comunale

Chiede 

ai  parlamentari  e  alle  parlamentari  reggiani/e  eletti/e  alla  Camera  dei  Deputati  ed  al  Senato  della 

Repubblica Italiana un atto di responsabilità e d’impegno affinchè si giunga, tenuto conto delle perplessità e  

considerazioni tutte rappresentate e contenute nel presente Ordine del Giorno, alla conversione del Decreto 

Caivano,  mettendo  al  centro  l’infanzia  e  l’adolescenza,  attraverso  scelte  ed  investimenti  che 

indiscutibilmente  riconoscano il  valore  del  lavoro educativo,  sociale  e  di  cura,  oggi  mancanti  nel  testo 

legislativo e

Impegna il sindaco e la giunta comunale

a  sostenere  in  tutte  le  sedi  opportune  tale  istanza,  inviando  questo  Ordine  del  Giorno  a  tutti  i  

parlamentari/e reggiani/e eletti/e, affinché raccolgano l’essenza ed il contenuto di quanto in esso riportato 

e se ne facciano valorosamente istanti nelle opportune sedi.

I gruppi consiliari 
Partito Democratico, 
Uniti per Correggio, 

Noi Giovani


